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POLIZIAURBANA/dallaPrima

Un invito alla Giunta Comunale per
un’azione con più sostanza e meno fumo

Parco Augelluzzi: questi i risultati del-
l’incuria dell’Amm.ne Comunale.

Scuola materna nel PdL Carlucci.
Abbandonata e fatiscente.

Sede stradale ripristinata e subito resa
inagibile per lavori mal eseguiti.

Discariche abusive che si rinnovano per
l’assenza di controllo del territorio.

proprie responsabilità in caso di
necessità della presenza di un uf-
ficiale di pubblica sicurezza. Né i
Carabinieri possono supplire a
certe funzioni con tutto quello che
hanno da fare.
Quindi, la mia proposta è che si
espleti quanto prima il concorso
bandito nel lontano 2004; si fac-
cia ritornare all’ufficio di polizia
urbana il vigile spostato all’ana-
grafe. Inoltre, invitiamo il Sindaco
e la Giunta ad instaurare un rap-
porto di migliore collaborazione
con tutto l’Ufficio di polizia urba-
na, per evitare che alla carenza di
organico si aggiungano le difficol-
tà clamorose che probabilmente, le
incomprensioni e gli atteggiamenti
di insofferenza, fra amministratori e
dipendenti, creano in continuazione
a danno di tutti.
Per una informazione completa, va
detto che lo stesso giorno che ho
presentato questa risoluzione, il vi-

Vittorio Chirico

effettiva crescita culturale, economi-
ca, di lavoro, ecc. (qualche volta an-
che contro il parere del suo asses-
sore al ramo); il mezzo è il giornale
comunale, usato in modo anticonven-
zionale e carico di elementi autole-
gittimanti.
Con questo, ritengo di aver scritto
già abbastanza sulla qualità della co-
municazione municipale. Sulla ge-
stione delle strutture pubbliche, in-
vece, temo che, dopo quella della Pi-
nacoteca, dovrò farlo ancora, in
quanto all’orizzonte vi sono altri due
progetti che meritano un’attenta ri-
flessione: il Palazzetto dello Sport,
completato, e la futura Sala Poliva-
lente.
Il Palazzetto dello Sport, presen-
tato in fase di progettazione come
una struttura che avrebbe dovuto ri-
solvere tanti dei problemi di questo
settore nel nostro Comune, in que-
sti giorni è al centro delle attenzioni
della nostra comunità per un aspetto
che si richiama al criterio adottato
per la Pinacoteca. Sembra infatti che
l’Amministrazione abbia in mente di
affidarne la gestione (se non lo ha già
fatto) ad una associazione sportiva di
un altro Comune, questa volta di S.
Vito dei Normanni, che lo utilizzerà
prevalentemente per le proprie atti-
vità sociali. In pratica, con i soldi dei
propri cittadini, indebitati per
525.000 euro, tra mutuo (500.000)
e avanzi di amministrazione, l’Am-
ministrazione comunale di S. Miche-
le Salentino ha risolto i problemi di
un sodalizio e dell’Amministrazione
municipale di un altro Comune. Non
solo. Per quanto è dato saperne, si
ignora ancora oggi, se e per quante
ore al giorno i sanmichelani potran-
no usufruirne, né quanto dovranno
pagare per poterlo fare. Se così stan-
no le cose, provi il nostro Sindaco a
spiegare a tutti noi contribuenti qua-
li sarebbero i nostri vantaggi! Forse
egli non si rende conto che gover-
na S. Michele Salentino, e non
Mesagne o S. Vito dei Normanni,
o, in futuro, chissà quale altro Co-
mune confinante.
La cultura al macello. Quando si
dice… Non si fa in tempo a render-

si conto delle tegole che ci stanno
cadendo sulla testa che l’Ammini-
strazione comunale è già pronta per
una nuova iniziativa nel settore della
cultura: la Sala Polivalente. Nean-
che a farlo apposta, sarà realizzata
presso l’ ex Macello comunale…
Ne è stata data notizia nell’ultimo nu-
mero del bollettino comunale. Do-
vrebbe costare circa 90.000
(novantamila) euro. Da altre fonti
ufficiose si apprende che la spesa
dovrebbe essere recuperata attraver-
so il risparmio che si farà con la
rescissione del contratto dell’ex
frantoio Galetta, che per alcuni anni
è stato adibito a questo scopo. E fin
qui poco male. Il problema, come per
le precedenti strutture, è che anche
nella circostanza il comunicato non
ha fatto alcun riferimento alle inten-
zioni che ha l’Amministrazione co-
munale in merito ai probabili costi
aggiuntivi che potrebbero riguar-
dare la sua gestione, la persona
che potrebbe essere individuata a
farlo (provo a indovinare: di qual-
che altro Comune confinante?), e,
soprattutto, a quali funzioni dovreb-
be assolvere. Vi si svolgeranno solo
alcune attività, o tutte quelle che ri-
guardano il settore della cultura, ad
eccezione di quelle artistiche (Pina-
coteca)? Il rischio, infatti, con i tempi
che corrono, è che potremmo trovar-
ci di fronte ad una classificazione di
serie A e serie B, sulla base di valu-
tazioni arbitrarie e discriminanti.
Tre “carrozzoni”. Come si può no-
tare, gli interrogativi non mancano.
Per tutto ciò l’Amministrazione co-
munale avrebbe dovuto dotarsi pre-
liminarmente di uno specifico pro-
getto generale ed illustrarne i relati-
vi obiettivi, costi e vantaggi effettivi
per i residenti, anche di ordine eco-
nomico e di lavoro. Il rischio è che
i cittadini di S. Michele Salentino
potrebbero trovarsi nella condizio-
ne di dover finanziare di tasca pro-
pria (leggi tasse comunali), per chis-
sà quanti anni, tre “carrozzoni”, i
cui benefici sicuri saranno per quelli
che variamente ne cureranno, appun-
to, la loro gestione. E noi paghia-
mo.

gile dislocato presso l’anagrafe è
rientrato in servizio con le funzioni
di Comandante. La cosa è senza dub-
bio un fatto positivo che però non
basta. E’ doveroso da parte del Sin-
daco affrontare di petto la situazio-
ne per dare un assetto di minima ef-
ficienza all’ufficio della Polizia Ur-
bana, dal quale non si può prescinde-
re. Il nostro dovere, di opposizione
impegnata a risolvere i problemi di
San Michele, lo stiamo facendo e lo
faremo fino in fondo, contrariamen-
te ad altri soggetti, che spesso assu-
mono posizioni, in Consiglio Com.le
e fuori, senza alcun rapporto con gli
interessi generali della cittadinanza.

block notes
La Giunta Comunale ha dato un
contributo economico all’asso-
ciazione di volontariato, ma il Sin-
daco, in Consiglio Com.le, aveva pro-
messo che avrebbe garantito il tra-
sporto dei bambini alla nostra fami-
glia di Ostuni, al di là di quellokche

avrebbe fatto l’asso-
ciazione di volonta-
riato. Purtroppo ab-
biamo appreso che
questa, nonostante il
contributo ricevuto
dal Comune, a parti-
re dal prossimo set-
tembre, non potrà più
fare il trasporto dei
bambini, per mancan-
za di fondi. Per evita-
re l’ennesima caren-
za nel settore dei ser-
vizi sociali, invitia-
mo tutti i compo-
nenti della maggio-
ranza ad affrontare
questo problema, in
tempi utili, magari
utilizzando gli stru-
menti del Piano So-
ciale di Zona.
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A prA prA prA prA proposito di discaricoposito di discaricoposito di discaricoposito di discaricoposito di discariche ahe ahe ahe ahe abbbbbusiusiusiusiusivvvvveeeee
Nonostante le denunce del nostro
giornale, il fenomeno delle discari-
che non autorizzate, a San Michele,
sembra inarrestabile. Dopo quella
scoperta dal Corpo della Guardia
Forestale presso il Macello comu-
nale, dove sono stati trovati circa 50
frigoriferi usati, per la quale il Sin-
daco ha ricevuto una denuncia, pare
che siano arrivati un pò da tutto
il territorio provinciale (!?), ne
abbiamo scoperta una molto partico-
lare: quella degli assessori usati e
gettati dal Sindaco. L’ultimo asses-
sore ad essere stato scaricato dal Sin-
daco è stato l’Avv. Grazia Vitale. De-
nunciamo questa discarica abusiva,
nell’interesse dello stesso Sindaco.
Non vorremmo che fosse utilizzata
dai tanti suoi amici (??) per scarica-
re proprio Lui. Il motivo della sfidu-

Alcune informazioni e riflessioni, più o meno serie, ma significative.
cia del Sindaco nei confronti del-
l’ass.re alla cultura, non lo conoscia-
mo, ma presumiamo vada ricondot-
to alla reiterata richiesta di un asses-
sorato da parte di un partito, a cui il
Sindaco non poteva più dire di “NO”.

Vecchi frigoriferi, presso il macello, po-
sti sotto sequestro. Non si sa da chi sono
stati messi lì e chi l’abbia permesso.


